MUD 2009 
Ritorna la confusione per le imprese obbligate
Analisi e struttura dei nuovi modelli 
Con il D.P.C.M. 2 Dicembre 2008 è stato approvato il nuovo modello unico di dichiarazione ambientale (MUD) per l’anno 2009. Le schede previste sono state integralmente modificate, con l’aggiunta di altri modelli, al fine di consentire ad ulteriori imprese ed enti, fino ad ieri impossibilitate a comunicare i propri rifiuti, di adempiere agli obblighi previsti dalla L. 70/94.

I nuovi soggetti obbligati

Entrano a far parte del Club, oltre ad un numero maggiore di produttori iniziali di rifiuti, i seguenti soggetti:

1) I soggetti che effettuano attività di trasporto dei propri rifiuti pericolosi;
2) I soggetti che effettuano attività di gestione attraverso impianti mobili di trattamento;
3) I soggetti che svolgono operazioni di impiego agronomico dei rifiuti;
4) I soggetti che svolgono attività di ripristino ambientale attraverso l’utilizzo dei rifiuti;
5) Gli impianti di trattamento e recupero dei RAEE (con modulistica separata);
6) I produttori di AEE relativamente all’ immissione sul mercato di apparecchiature elettriche ed elettroniche.

7) I Sistemi collettivi (SC) di produttori AEE

8) I consorzi istituiti per gestire particolari tipologie di rifiuti

9) Consorzio Nazionale imballaggi (CONAI) 
Un novità di non poco conto è la complessa modalità di presentazione telematica (attraverso Smart card) che supera la possibilità di invio su floppy disk e/o Cd-rom. Solo i produttori di non più di 5 rifiuti che si avvalgono al massimo di tre trasportatori e tre impianti, nonché i Comuni con meno di 5000 abitanti, possono optare per la comunicazione semplificata su supporto cartaceo.
In ogni caso ad oggi non sono stati ancora resi noti i tracciati record e le utilità per poter procedere all’ elaborazione elettronica dei dati per la produzione del file in formato XML per la presentazione che dovrebbero essere resi disponibili sui siti istituzionali.

Gli operatori del settore, abituati ad adempiere agli obblighi di presentazione  del MUD per conto dei propri clienti, si troveranno di fronte all’esigenza  di assumersi la responsabilità di comunicare i dati per conto di questi ultimi.
Non sarà più possibile consegnare al soggetto dichiarante schede anagrafiche incomplete come accadeva in passato (fatta eccezione per coloro che rientrano nella compilazione cartacea semplificata) lasciando a quest’ultimo l’onere della compilazione, del pagamento dei diritti amministrativi e della relativa spedizione. Sarà necessario invece, previo apposita delega, completare le informazioni nelle apposite schede anagrafiche, effettuare il pagamento dei diritti ed inviare il MUD attraverso il nuovo sistema telematico.
D’altro canto i piccoli produttori che in precedenza realizzavano il MUD per proprio conto, se rientrano nell’obbligo dell’invio telematico, dovranno adeguarsi a tale tecnologia.
I nuovi Modelli
Anche i nuovi modelli presentano una grafica simile alla precedente ma con contenuti differenti. Una grande quantità di modulistica che sicuramente indurrà in errore molti operatori del settore poiché piena di contraddizioni e di istruzioni incomprensibili. 

La struttura della scheda semplificata è rimasta pressoché invariata, fatta eccezione della mancanza di una casella dove indicare le giacenze al 31.12 che invece sono indispensabili per l’invio telematico. Il soggetto che, quindi,  può avvalersi della semplificata non deve dichiarare le giacenze.

All’interno della sezione anagrafica (SA1 – Anagrafica) è stata aggiunta una casella per indicare che la dichiarazione “annulla e sostituisce la precedente”. La SA2, contenente il riepilogo degli allegati è stata soppressa ma è stata aggiunta la scheda autorizzazioni (SA-AUT) dove il dichiarante dovrà indicare le autorizzazioni più recenti in suo possesso. 
La sezione rifiuti (RIF – Rifiuti speciali) introduce il nuovo concetto di “produttore iniziale” e “produttore da operazioni di gestione”  nonché il nuovo campo per l’indicazione delle giacenze al 31.12. riferito ai produttori. L’allegato RT (RT-SP), pressoché invariato, si distingue per una nuova casellina utilizzata per indicare la provenienza dei rifiuti da Privati (es. condomini, persone fisiche etc.), eliminando l’indicazione in dettaglio di questi soggetti.   

Un particolare novità riguarda il Modulo Gestione (MG-SP – Operazioni di gestione rifiuti svolte nell’unità locale) che non prevede più la possibilità di indicare le giacenze al 31.12 nelle caselle R13 e D15 ma un apposito campo che dovrebbe comprendere il totale di tutte le modalità.
Fa il suo ingresso invece il modulo esterno (MG-EST – Operazioni di gestione rifiuti svolte fuori dall’unità locale) necessario per censire le quantità di rifiuti gestiti presso unità locali differenti dalla propria.

La sezione consorzi, per la prima volta nel MUD, è pressoché simile a quella degli intermediari di rifiuti ma con qualche dettaglio in più. In realtà presenta una scheda per l’indicazione delle quantità complessive (Scheda CONS) e due modelli allegati (UO e DR) rispettivamente per l’indicazione delle unità locali di origine e di destinazione. In quest’ultimo, tra l’altro, è prevista l’indicazione delle quantità avviate a recupero o smaltimento suddivise per modalità.
La scheda dei rifiuti Urbani (RU) si arricchisce della sezione dei rifiuti raccolti in convenzione ma non presenta, almeno strutturalmente, delle novità rilevanti a parte la difficoltà nel reperire le informazioni da indicare nelle stesse.
Novità assoluta è l’introduzione della scheda per i produttori di AEE (SA-AE) che costituisce in realtà una pura duplicazione dei dati già comunicati dai produttori di apparecchiature elettriche ed elettroniche al relativo registro obbligatorio già da alcuni anni.

I sistemi collettivi AEE dovranno invece produrre il modulo (IMM AEE) per indicare il numero di pezzi e il peso complessivo di apparecchiature elettriche ed elettroniche immesse sul mercato dai propri associati. Il modulo Totali (RTOT – SCF) sarà necessario a ripartire le quantità precedentemente dichiarate suddivise per le categorie di cui all’allegato 1° del D.lgs. 151/2005.

La scheda raccolta e trasporto (R-SCF) sarà utilizzata  per dettagliare le varie categorie dell’allegato 1a riferite al singolo produttore AEE. 

La scheda (R-PROD) potrà invece essere utilizzata direttamente dal produttore senza avvalersi del supporto del SC.

Il modulo (DR-AEE) potrà essere utilizzato per indicare la destinazione dei rifiuti.
Particolare attenzione deve essere posta ai moduli per dichiarare i RAEE che richiederanno l’adozione di modulistica studiata appositamente per gli impianti di trattamento di tali tipologie di rifiuti.

Il modulo trattamento (TRA – RAEE) prevede l’indicazione, per codice CER, dei quantitativi ricevuti e di quelli prodotti da attività di trattamento nella propria unità locale. Completano la comunicazione i moduli (RT-RAEE), (DR-RAEE), (TR-RAEE) ed (MG-RAEE) rispettivamente utilizzabili per l’indicazione della provenienza, la destinazione, i vettori utilizzati per il trasporto e le operazioni di trattamento svolte, suddivise per modalità. Anche nella scheda RT-RAEE si evidenzia la casella per l’indicazione di soggetti privati.

Il modulo (CR-RAEE) simile a quello precedente dovrà essere utilizzato dai Centri di raccolta. In questa sezione si evidenzia la mancanza dell’indicazione dei rifiuti prodotti anche se  si prevede la possibilità di attività di recupero svolte nell’ unità locale e, di conseguenza, la necessità di allegare il modulo (MG-RAEE).
Le aziende che trasportano RAEE professionali dovranno compilare il modello (TE-PROF) indicando le quantità per codice CER trasportate ed i relativi allegati (RT-RAEE) e (DR-RAEE).

In realtà la logica è molto simile a quella precedente tranne la difficoltà di riuscire a collocarsi, in qualità di impresa, nel giusto contesto.

 Da questo primo e sintetico esame del nuovo testo e della relativa modulistica, si evince immediatamente che le informazioni richieste prevedono una modalità di gestione dei dati differente da come gli stessi sono stati elaborati durante l’anno di riferimento.

Le scritture ambientali, infatti, sono state tenute con modalità finalizzate ad elaborare il MUD come previsto dalla precedente normativa ma, con l’introduzione del nuovo testo, molte di queste informazioni risultano incomplete e quindi da rielaborare.
Le aziende si ritroveranno ad affrontare nuove difficoltà e costrette ad adeguare le proprie risorse per poter affrontare questa nuova realtà.

Lo scopo puramente statistico del MUD (per statistica si intende resoconto delle attività svolte) è purtroppo ben lontano dal tener conto di tutta la scuola di pensiero formatasi in anni di confronti, dibattiti, convegni, poiché induce ancora una volta a seguire una strada completamente diversa dalle esperienze operative.

Oltre alla crisi pressante, ci troviamo ad affrontare un caos normativo che avrà delle conseguenze notevoli sulle attività degli operatori del settore.
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